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Dopo la smentito sul passaggio al Napoli, clamoroso annuncio di Farina ieri al Napoli 

Rossi azionista del Vicenza: 
oggi deciderà lui dove andare! 

In serata incontro tra il presidente e il giocatore al quale sarà ceduto 
il 25% della società: a questo punto la scelta di Paolo può essere de­
cisiva — Guidetti e Pellegrini al Napoli, Pin e Catellani all'Udinese 

MILANO — Le notizie Inveri- | leghi Costa e Madella. Fa­
tate hanno le gambe corte, i rina ha smentito dunque 1* 

• BENETTI: 
...glallorosso 

sempre • PAOLO 
finirà? 

Questa volta, assieme ad al­
cuni giornali, ci si è messa 
anche la RAI che nella mat­
tinata di ieri, al primi gior­
nali radio, ha annunciato co­
me « fatto » l'accordo che 
avrebbe portato Paolo Ros­
si al Napoli. Precisato persi­
no 11 luogo romanzesco nel 
quale si sarebbero incontrati 
Farina e Ferlaino per strin­
gersi la mano* non proprio 
a Teano, ma quasi, in un ca­
sello dell'Autosole. 

Poi, subito dopo, sono pio­
vute le smentite. Il primo 
a dichiarare fasullo l'accordo 
è stato proprio Farina, che 
è giunto a Milano verso le 
undici. Lo aspettavano al 
varco i cronisti al Circolo del­
la Stampa, dove il presiden­
te vicentino ha tenuto a bat­
tesimo il libro «Paolo Rossi: 
una favola da cinque miliar­
di» realizzato dai nostri col-

Corsa di tifosi alla cassa del Napoli 

40 milioni per abbonamenti 
ma la notizia di Rossi era falsa 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La notizia, poi 
smentita dalla società, della 
venuta di Paolo Rossi a Na­
poli ha ravvivato in molti 
tifosi speranze ed ambizioni. 
Tremila circa il numero delle 
telefonate giunte alla sede 
del Napoli; 40 i milioni, re­
cord stagionale, incassati per 
gli abbonamenti in meno di 
quattro ore. La prova gene­
rale, se tale è stata, ha sod­
disfatto pienamente Ferlaino 
il cui primo obiettivo — se­
condo Quanto egli stesso ha 
più volte affermato — è 
quello di vendere abbona­
menti e non scudetti. L'ope­
razione, dunque, sotto il pro­
filo economico sembra essere 
vantaggiosa per la società. 

E' augurabile che, qualora 
dovesse andare in porto, l'af­
fare risulti altrettanto van­
taggioso per il Napoli, e per 
i suoi tifosi. Le caratteristi­
che tecniche del giocatore la­
sciano comunque ben sperare 
in tal senso. 

Contenuta in città la sod­
disfazione della maggioranza 
degli sportivi, altrettanto con­
tenuta la delusione soprag­
giunta dopo la smentita della 
società. 1 tifosi, salvo qual­
che eccezione, hanno dato 
prova di avere senso della mi­
sura e delle cose. Natural­
mente grande è stata la delu­
sione tra coloro che già pre­
gustavano l'immagine di Na­
poli come città con la testa 
nel pallone. 

Il Napott ha smentito la 
conclusione dell ' affare, ma 
non ha smentito la tratta­
tiva. Confermato l ' incontro 
tra Ferlaino e Farina. Non è 
da escludere che le parti si 
siano accordate nel non divul­
gare ancora ufficialmente la 
notizia. Il Napoli, è infatti 
noto, non ha ancora definito 
il trasferimento altrove di 
Savoldi. e potrebbe preferire 
prima piazzare il suo centra­
vanti e poi dare la comuni­
cazione ufficiale dell'acquisto 
di Rossi. Il motivo è ovvio: 
il Napoli potrebbe temere di 
far calare la quotazione di 
Savoldi. Ma sarà così ? 

m. ni. 

Il clan biancoceleste « prepara » lo spareggio col Monza 

Tanti tifosi a Bologna 
per sostenere il Pescara 

Il mistero dei biglietti di tribuna - Fiducioso capitan 
Zucchini - Saranno trentamila i tifosi in... trasferta 

PESCARA — L'atmosfera ar­
roventata della vigilia e il 
caldo di fine giugno stanno 
portando ad ebollizione la 
pentola del tifo. C'è persino 
polemica tra il sindaco Casa-
lini e l'assessore Bosco sul 
problema dell'allenatore: l'u­
no a favore di « mister » An­
gelino. L'altro contro. 

Anche il presidente del 
Pescara è giunto ormai a ali­
velli di guardia» e forse ha 
qualche giustificazione da ac­
campare, specie in queste ul­
time ore: premi da pagare, 
interessi passivi per le ban­
che che bussano con insi­
stenza e, dulcis in fundo. il 
solito gruppetto di tifosi che 
premono per I biglietti. In 
città, a tutt'oggi ne sono stati 
venduti più di 18mila ma le 
richieste dai vari club e di 
singoli cittadini continuano 
ad arrivare. Impiegabile, poi, 
il mistero dei biglietti di tri­
buna, 1300 circa, spariti (o 
venduti) nello spazio di po­
chi minuti. «Non è assoluta­
mente colpa nostra — grida 
il presidente ad un gruppo di 
tifosi tumultuanti — ci sono 
regole precise per cui il nu­
mero dei biglietti è stabilito 
dalla Lega e ripartito in e-
gual misura con la società 

avversaria. Ho parlato tei'.fo­
nicamente con i dirigenti del 
Monza e sono riuscito ad ac­
cordarmi con loro per le e-
ventuali rimanenze. Venerdì 
sera spero di averne ancora 
mentre l'ultimo stock sarà 
messo in vendita ai botteghi­
ni dello stadio». Annamaria, 
la segretaria, con un filo di 
voce cerca di calmare gli a-
nimi più accesi. L'atmosfera 
è più elettrica di quanto non 
fosse le altre volte anche se 
qui a Pescara si è ormai abi­
tuati a questi trasferimenti 
in massa. La storia si ripete: 
ancora una volta la promo­
zione passerà per lo stadio di 
Bologna. «Due anni fa» — ci 
ammonisce capitan Rocchini 
— «fu tutto più semplice con 
Io spareggio a tre per due 
posti: l'importante allora era 
non fare passi falsi. Oggi, in­
vece, ci si gioca tutto in soli 
90 minuti. Da parte nostra 
abbiamo esperienza da ven­
dere: loro, forse, hanno mag­
gior freschezza. Ma non li 
temiamo neanche su questo 
piano: la nostra condizione 
atletica è invidiabile e, se ci 
sarà caldo, ci sarà per tutti. 
A nostro favore avremo poi 
anche i] pubblico». Si calcola. 
infatti, che non meno di 30 

mila tifosi partiranno dome­
nica alla volta di Bologna. I 
treni speciali, le cosiddette 
«frecce biancazzurre» saranno 
tre e non sei come erronea­
mente scritto da qualche 
giornale in questi giorni. Non 
per mancanza di richieste ma 
perchè le ferrovie dello Stato 
non saranno in grado di al­
lestirne più di 4 e l'ultimo 
treno stranordinario. se sarà 
possibile, verrà approntato 
proprio la domenica mattina. 
Il resto dei tifosi formerà il 
solito, imponente serpentone 
biancazzurro composto da 
pullman e automobili che si 
snoderà sull'autostrada. Da 
segnalare ancora il tele­
gramma che il presidente dei 
club ha inviato al sindaco di 
Bologna affinchè metta a 
disposizione dei tifosi asseta­
ti le bocchette antincendio 
dello stadio e l'appello di 
Erminio (supertifoso d'assal­
to) che stavolta dimostra di 
non aver perso la testa: «ra­
gazzi portatevi bottiglie e 
taniche di plastica piene di 
acqua... non per spegner l'in­
cendio che è nei vostri cuo­
ri». L'esperienza ci insegna 
ancora qualcosa. 

affare, pur lasciando inten­
dere che un incontro con 
Ferlaino c'era stato nella 
giornata precedente. Non in 
autostrada, ma nel suo uf­
ficio, e che tale Incontro era 
risultato negativo. 

Subito dopo, da Napoli, è 
venuto anche un comunicato 
ufficiale della società parte­
nopea. Il comunicato, nel 
confermare il colloquio tra i 
due presidenti, dice fra l'al­
tro che « le posizioni fra le 
due società sono sempre più 
lontane » e che la notizia dif­
fusa in serata non è altro che 
« un'ennesima invenzione di 
Farina allo scopo di alzare 
ulteriormente le quotazioni 
del giocatore ». Una dichiara­
zione, questa, ancora una 
volta abbastanza scomposta, 
dal momento che Farina in 
verità si è trovato pure lui 
davanti al « fatto compiuto » 
della notizia pubblicata. La 
replica del presidente vicen­
tino nrn si è fatta attende­
re: « Rossi — ha detto Fa­
rina ~ ha espresso le sue 
preferenze, che sono orien­
tate verso la Juventus ed il 
Milan. Le altre società, sen­
za offesa per nessuno, sono 
in second'ordine ». 

A questo punto la sensa­
zione più netta è che de boa 
essere lo stesso Paolo Rossi 
l'arbitro del proprio destino. 
«Sottoporrò a Paolo — ha 
detto ancora Farina — quali 
sono le condizioni attuali, e 
sarà lui a scegliere. Tanto 
più che adesso Rossi sta 
per diventare un azionista 
del Vicenza ». Stamane in­
fatti, con ogni probabilità, 
la società biancorossa an­
nuncerà le decisioni prese 
ieri sera dal consiglio, de­
cisioni che sono abbastanza 
clamorose: Farina ha infat­
ti deciso di cedere il venti­
cinque per cento del pac­
chetto azionario al giocato­
re, il quale ha manifestato il 
proprio desiderio di poter un 
giorno diventare per il Vi­
cenza quello che Rivera e 
Mazzola sono per Milan ed 
Inter. Un altro venticinque 
per cento sarà girato dal 
presidente al proprio figlio 
Michele, mentre il pacchet­
to di maggioranza sarà man­
tenuto dal gruppo che at­
tualmente fa capo a lui. 

Rossi quindi diventerà re­
sponsabile due volte della 
sua cessione: una come gio­
catore ed una come compro­
prietario del Vicenza. Non è 
escluso che questa operazio­
ne possa condurre già da og­
gi o al più tardi domani allo 
sblocco della situazione di 
mercato. Rossi avrebbe do­
vuto partire ieri con la fi­
danzata Simonetta per la 
Grecia, ma ha rimandato di 
un giorno l'imbarco, appun­
to per dire una parola chia­
rificatrice sul suo destino. 

Per quanto incentrato sul 
nome del prestigioso centra­
vanti (si pensi che il Napoli 
ieri mattina ha ricevuto ol­
tre tremila telefonate di ti­
fosi che volevano una con­
ferma dell'affare), il merca­
to non è solo Rossi. Si dà 
per scontato ad esempio che 
ormai l'accordo tra Atalanta 
e Roma per il passaggio di 
Benetti in giallorosso sia co­
sa imminente. Nella giorna­
ta delle smentite infatti an­
che la Roma si è sentita in 
dovere di precisare che « le 
parti interessate si contat­
teranno entro martedì pros­
simo per la decisione». Il 
Bologna ha ottenuta dalla 
Spai il terzino Perego: il se­
gretario del Monza, Sacche-. 

ro ha smentito (anche lui!) 
di aver mai ceduto la sua 
metà di Volpati al Torino: 
« Ufficialmente — ha detto 
Sacchero — noi non sappio-
mo nemmeno che il Como 
ha girato il suo mezzo car­
tellino ai granata, per cui noi 
andremo alle buste con la 
società lariana ». Per Volpa­
ti, la cui metà comasca è 
stata pagata dal Torino cir­
ca 250 milioni, il Monza ha 
inoltrato ricorso d'urgenza 
alla CAF: il giocatore è sta­
to infatti squalificato e non 
potrebbe giocare lo spareg­
gio di domenica col Pescara. 

Per concludere, il Napoli 
ha acquistato dal Vicenza la 
comproprietà di Guidetti (1* 
altra metà è del Como) ed 
ha riscattato Pellegrini in 
cambio di mezzo Pin e mez­
zo Catellani (che quindi l'an­
no prossimo giocheranno nel­
l'Udinese). più un conguaglio 
di 65 milioni. 

I.r. 

Wimbledon: Panatta 
batte J. Smith 

LONDRA — Adriano Panalta ha 
superato con molta fatica il fe­
condo turno del singolare ma-
tchìle contro il britannico Jo­
nathan Smith, originario di un 
paese della Cornovagtia. Per bat­
terlo ha impiegato cinque set, • 
ha concluso l'incontro in suo van­
taggio con il seguente punteggio: 
2 /6 6 / 2 6 /7 7 /5 6 /3 . 

I l primo set è stato una doc­
cia fredda: il tennista romano 
l'ha perso 6 /2 , quasi senza op­
porre resistenza. L'italiano si è 
però ripreso aggiudicandosi il se­
guente con lo stesso punteggio. 
Panatta ha poi perso il terzo 
set al tie-break, ha vinto il quar­
to per 7-5 e si è aggiudicato il 
match vincendo nettamente il quin­
to per 6 / 3 . 

Tutto regolare invece In cam­
po femminile, dove la giovanis­
sima statunitense Tracy Austin, 
testa di serie n. 4, ha superato 
l'ostacolo rappresentato dalla su­
dafricana Brigitte Cuypers. Nul­
la da fare per la Porzio, che è 
stata battuta dall'olandese Me-
sker per 6-7, 7-6, 7-S. 

Dopo la Fleurance-Luchon cambio della guardia alla testa del Tour 
^ • -t , i . 

Vince Bittinger, Battaglili è terzo 
e Bernaudeau si veste di gialle 

V * -ì • 

Il nuovo leader è giunto secondo a 8" - Giovambattista Baronchelli sesto 

Dal nostro inviato 
LUCHON — Qualcuno ha 
sofferto il clima del Pirenei, 
qualcuno ha perso il treno di 
Hinault. Kuiper. Baronchelli, 
Battaglin, Zoetemelk e Poi-
lentier, qualcuno non ha di­
gerito 1 dislivelli che porta­
vano a Luchon e 11 Tour fa 
sera contando 1 ritardi di De 
Muynck, Laurent, Van Impe 
e Knudsen. E' tardi, scri­
viamo sotto le luci di una 
sala stampa al neon perché 
fuori è già buio. Dentro è lu­
minoso anche il sorriso di 
René Bernaudeau, 23 anni, 
una faccia che sembra cot­
ta dal sole, la qualifica di 
scudiero di Hinault e la gioia 
del primato. Terminando al­
le spalle di Bittinger, il gio­
vane Bernaudeau riceve gli 
applausi e gli onori di Lu­
chon. « Sono professionista 
da tre stagioni, recentemente 
ho vinto la ParigtBourges e 
mi sono piazzato più di una 
volta secondo, terzo e quarto. 
E' meraviglioso appartenere 
alla (amiglia di Hinault. Si, 
dico famiglia perché Hinault 
è un capitano altruista, è 
un fratello più che un co­
mandante ». Commenta il ra­
gazzo nella chiacchierata 
coi giornalisti. E tirando le 
somme, valutando il primo 
colpo di gong del Tour, pos­
siamo complimentarci con 
Battaglin (buon terzo con 
un margine di 15 secondi sul 
gruppetto di Hinault) e con 
Baronchelli che temeva di 
smarrirsi per un disturbo di 
natura reumatica, ma la 
schiena di Giovanbattista ha 
fatto giudizio e il risultato 
è confortante: è una iniezio­
ne di fiducia per il « leader » 
della Magniflex. 

Una brutta giornata, inve­
ce. per la Bianchi che ha 
il suo miglior classificato in 
Pozzi (staccato di 1*43"). 
Ieri, la compagine bianco ce­
leste ha registrato «U ritiro di 
Van Linden per un rovinoso 
capitombolo, e come se ciò 
non bastasse i suoi due a-
tleti di punta hanno deluso: 
De Muynck accusa 2'12", 
Knudsen è più lontano e 
stanno peggio Van Impe e 
Laurent che lamentano una 

BATTAGLIN: è giunto terzo alle spalle del nuovo leader 

differenza superiore agli otto 
minuti. 

Pioveva al raduno di Fleu-
rance, e 11 cielo era di un 
grigiore assoluto, quasi co­
me un lenzuolo che arrivava 
ai tetti delle case, e dopo un 
cerimoniale che presentava 
le quindici squadre e i cento 
cinquanta concorrenti la ca­
rovana imboccava le stradi­
ne del Gers, una sequenza 
di viottoli nel mezzo di una 
campagna rigogliosa dove li 
ritmo era lento, molto lento. 
Sono ormai lontani 1 tempi 
in cui al cenno del mossiere 
il Tour innestava la quarta 
ed era « bagarre » dall'ini­
zio alla fine. Adesso è gio­
coforza calcolare perché ri­
spetto al passato il mestiere 
è diventato pesante, perché il 
calendario è triplicato, e co-

Domenica a Digione, alla ripresa del mondiale di Formula 1 

Si rinnova la sfida 
tra Ferrari e Ligier 
Dopo il debutto di Zolder torna nuovamente in pista 
FAlfa-Alfa — Una vettura nuova per Riccardo Patrese 

Presentati i libri 
su Paolo Rossi 

e sul campionato 
MILANO — Sono stati presenta­
ti Ieri al Circolo della Stampa I ' 
volumi * Paolo Rossi: una favo­
la da cinque miliardi •» e « Foto­
cronaca del campionato di calcio 
1978-79 >. doe nuovi numeri del­
la collana • Attuai 2000 » cura­
ta per la Editnova di Como dai 
compagni Alberto Costa • Clan 
Maria Madella, redattori del no-

! stro giornale. 
Alla manifestazione, presentata 1 

I dal collega Bruno Pioni, è in- -
I tervenuto come « ospite d'onoro » 

il presidente del Vicenza Farina. I 

F. Innamorati | J»,n,amì ""• ,n WMf!t* *" nelle librerìe che nelle edicole. 

si 1 ciclisti si difendono an­
dando piano, cosi dopo tre 
ore di gara abbiamo coperto 
meno di novanta chilometri. 
Per di più. l'organizzazione 
teme una manifestazione di 
gente che chiede migliori 
condizioni di vita e devia il 
percorso. Veniamo a trovarci 
nella mischia delle ammira­
glie: ciao a Pezzi, ciao a 
Ferretti, ciao a Boifava. a 
Lelangue. Guimard, De 
Bruyne, Post, Geminiani, ciao> 
agli uomini che guidano le 
varie formazioni. Si chiac­
chiera tra uno sportello e 
l'altro delle vetture, si scher­
za anche, e si diventa seri 
nell'abitato di St. Guaden6, 
quando distribuiscono il sac­
chetto delle vivande. 

Perché? Perché sono a 
terra pesti e sanguinanti 
due corridori, lo spagnolo 
Esparza e il belga Rik Van 
Linden. Uno (Esparza) può 
rialzarsi e riprendere, l'altro 
è costretto a fermarsi, a sa­
lire sull'autoambulanza, per­
ciò la Bianchi perde un ele­
mento in apertura, perde 
quel Van Linden che per le 
sue qualità di velocista ave­
va il compito di brillare nelle 
tappe di pianura. Ed eccoci 

nell'atmosfera dei Pirenei, ai 
piedi del Col de Mente in 
un pomeriggio di nebbia, di 
umidità e di freddo. 

I tornanti del Col de Men­
te mostrano l denti e fanno 
selezione. In cima. Hinault 
anticipa di qualche metro 
Battaglin. Pollentier, Baron­
chelli, Galdos, Zoetemelk, 
Kuiper. e pochi altri. Il 
gruppo è diviso in tante par­
ti, Knetemann è in ritardo 
di cinque minuti, la discesa 
permette qualche ricongiungi­
mento, poi scappano Alban, 
Bernaudeau. Nilsson, e Bit­
tinger, un quartetto accredi­
tato di 1*24". quando si an­
nuncia Il Col du Portillon. 
Ancora acqua, ancora neb­
bia. ancora un'aria che 
punge. La seconda arrampi­
cata è meno cattiva della pri­
ma, però c'è chi è stanco, 
chi è prudente, e chi attacca 
come Battaglin il quale sca­
valca un Nilsson in fase di 
cedimento e s'aggancia a 
Bernaudeau, ad Alban e Bit­
tinger. Sul culmine. Batta­
glili è alla ruota di Bernau­
deau. ma nella picchiata su 
Luchcn l'italiano tribola e 11 
vincitore della prima tappa è 
Bittinger che precede di 8" 
Bernaudeau. di 32" Batta­
glin. di 45" Alban e di 47" la 
pattuglia di Hinault e Baron­
chelli. Due gregari francesi 
alla ribalta, e principalmen­
te Bernaudeau che va sul 
podio per indossare la ma­
glia gialla. 

Un ragazzo dell'Inoxpran, 
Luigino Moro, è stato vitti­
ma di una caduta nella quale 
ha riportato la frattura del­
la clavicola sinistra. E oggi? 
Per oggi è in programma la 
cronoscalata da Luchon a Su-
perbagners, cioè una prova 
Individuale di 23 km. e 750 
metri, che lascerà tracce pro­
fonde. La partenza è a auo-
ta 630 e il traguardo a quota 
1800. quindi c'è l'attesa di 
conoscere i nomi di coloro 
che avranno patito il mal dì 
montagna. 

Gino Sala 

All'Italia il 
trofeo « Sei nazioni » 

di pallanuoto 
BOCLIASCO — La nazionale ita­
liana ha vinto il trofeo internazio­
nale di pallanuoto « Sei nazioni » 
disputatosi nella piscina di Boglii-
sco. L'affermazione del • Settebel­
lo » è stata ottenuta grazie alla 
vittoria per 7-3 nell'incontro di ie­
ri pomeriggio con l'Ungheria, tradi­
zionale avversaria degli azzurri, eh* 
soltanto tre volte l'Italia era riu­
scita a battere, precedentemente, 
in vasche italiane (a Milano net 
1948, a Napoli nel 19S7 • • Fi­
renze nel 1978) . 

• ANTUOFERMO: riuscirà a conquistar* il mondiate? 

Presentato ieri a Montecarlo il « festival dei pesi medi » in programma per domani sera 

Antuofermo: il titolo come dono alla moglie 
Il timido Corro messo in ombra da Hagler che aspira alla corona che sarà in palio fra l'italo americano e l'argentino 

Dopo oltre un mese di for­
zato riposo, causa l'annulla­
mento del Gran Premio di 
Svezia, riprende il campio­
nato mondiale di «formula 
uno ». L'appuntamento è a 
Dijione. dove domenica si 
corre il Gran Premio di Fran­
cia. ottavo della serie. Del­
le sette gare disputate quat­
tro sono state vinte dalla Fer­
rari (due Villeneuve e due 
Scheckter) e tre dalla Ligier 
(due da Laffite e una da 
Depailler). Mentre per quan­
to riguarda la classifica è 
in testa Jody Scheckter con 
30 punti, davanti a Laffite 
con 24 e a Villeneuve e Reu-
teman con venti. 

Le novità del Gran Premio 
di Francia, le cui prove uffi­
ciali avranno inizio oggi, con­
sistono nel ritorno della Al­
fa-Romeo dopo l'esordio di 
Zolder, nel debutto della nuo­
va Arrows di Patrese e quel-

i lo di Rosberg al volante del- ' 
la Wolf ereditata da Hunt.. ; 
Il pilota inglese sembra co- j 
munque ancora indeciso nel- ) 
l'abbandonare definitivamen- | 
te il mondo della «formula • 
1 ». Un suo ripensamento po­
trebbe coincidere con una ne­
gativa prova di Ickx che pro­
prio a Dijione ritornerà alle 
corse della massima formu­
la sedendosi nell'abitacolo 
della Lizier. 

Il Gran Premio di Francia 
ha rischiato anche di non di­
sputarsi per un braccio di 
ferro che la Federazione in­
ternazionale e l'Associazione 
dei costruttori. AI centro del 
contrasto le corse di contor­
no al Gran Prix riservate al­
le BMW per la serie procar. 
Ha ceduto la Federazione in­
ternazionale ed anche a 
Dijione si assisterà alla sfida 
tra i migliori piloti del vo­
lante delle vetture della casa 
tedesca. 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
<$% presenta: $%) 

L'ordine d'arrivo 
1) Bittinger (Fr.) che ha per­

corso Km. 228,600 in 6 ore 
51'12"; 2) Bernaudeau (Fr.) a 
8" ; 3 ) Battaglin ( I t . ) a 32" ; 
4 ) Alban (Fr.) a 45"; S) Hinault 
(Fr.) a 47" ; 6) Gianbaltista Ba­
ronchelli ( I t . ) a 47" ; 7) Kuiper 
(Ol . ) ; 8 ) Zoetemelk (Ol . ) ; 9 ) 
Pollentier (Bel.); 10) Meslet 
(Fr. ) : 11) Martine» (Fr . ) ; 12) 
Nilsson (Sve.); 13) Verlinden 
(Bel.) tuntti • 4 7 " ; 14) Lubber-
dina (Ol.) a l ' I 3 " ; 15) Wellens 
(Bel.); 16) Agostinho (Por.); 
17) Sutter (Svi.); 18) Marlin 

(Fr.) i 19) Pozzi ( I t . ) tutti a 
l ' I 3"; 20) Schepers (Bel.) a 
1'32"; 26) Vandi ( I t . ) a 2*15". 

La classifica generale 
1) Bernaudeau (Fr ) , f ore 

S7'38"; 2) Bittinger (Fr) a 4'f 
3 ) Hinault (Fr) • 24"; 4 ) Zoe­
temelk (Ol) a 24"; S) Battaglin 
( I t ) a 28" ; 6) Kuiper (Ol) a 
3 1 " ; 7) Verlinden (Bel) a 36"; 
8 ) esacejuo, Nilsson (Sve) e Pol­
lentier (Bel) a 4 1 " ; 10) GB Ba-

» roncbelli ( I t ) a 4 2 " . 

- - MACCHINI OA 
CAI K Pf R BAH 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER CACCIA 
FAMIGLIA 
MACINA DOSATORI 
MACINACAFFÈ - FABBRICATORI - LAVAM0V1G1IE 
PER FAMIGtIA 01 GHIAlCIO LAVABICrHIERI 

-FRUILATORI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MUITIPII 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- TORNEITI 

EIEITRICI 

Nostro senrizio 
MONTECARLO — Nel salo­
ne del Eeach Plaza. elegante 
albergo di Montecarlo dove 
il personale ha ripreso da 
poco il lavoro dopo lo scio­
pero indetto dall'Unione dei 
sindacati monegaschi in di­
fesa delle libertà sindacali, 
l'organizzazione Top Rank ha 
presentato ella stampa il car­
tellone della serata dei pesi 
mei, definita Festival dei 
medi, come venne chiamata 
Festival dei massimi la riu­
nione di domenica scorsa che 
vide la soonfitta dell'ameri­
cano Leon Spkiks battuto do­
po 123 secondi di lotta per 
KO tecnico dal sudafricano 

Gerrie Coetzee. 
All'incontro con i giornali­

sti, la cui schiera si va sem­
pre più infittendo man mano 
che si avvicina il giorno del 
mondiale dei medi a versio­
ne unificata. WBC-WBA, so 
no presenti tutti i partecipan­
ti alla serata trasferitisi or­
mai a Montecarlo dopo gii 
allenamenti condotti a San­
remo e, per Antuofermo, nel­
la palestra di via Cagliari 
a Genova. Rodolfo Sabatini, 
l'organizzatore che ha porta­
to nel Principato i mondiali 
di pugilato a partire da Ben-
venuti-Monzon, afferma che 
domani sera all'arena di 
Fontvielle si daranno batta­
glia sei medi tra i migliori 

del mondo. Il cartellone pre­
vede. oltre al mondiale tra 
il detentore Corro e Io sfi­
dante Antuofermo sulla di­
stanza delle 15 riprese e che 
la nostra televisione trasmet­
terà in diretta a partire dal­
le ore 23,20 (arbitra il mes­
sicano Macagna, giudici gli 
inglesi Dakin e Thom), dieci 
riprese tra il nero-americano 
Marvin Hagler e l'argentino 
Norberto Cabrerà, dieci ri­
prese tra l'africano Taptap 
Makatlni e l'argentino Hora-
cio Cabrai, sei riprese tra 
il monegasco Gerard Nosley 
e l'argentino Riben Pardo, e 
quattro riprese tra 1 francesi 
Robert Gambini e Jean Paul 
Moreau. Sul ring di Font-

vieille saliranno anche, per 
un incontro sulla distanza 
delle sei riprese, gli italiani 
Luigi Minchilli (campione ita­
liano dei super velters) e An­
tonio Torsello. 

« La serata di domani la si 
può definire Argentina con­
tro il resto del mondo a di­
chiara Sabatini che ha già 
in mente di allestire, sem­
pre nel Principato di Mona­
co, un Festival del pesi me­
dio massimi per il prossimo 
mese ói luglio oltre al mon­
diale dei massimi in Sud Afri­
ca, a settembre, tra Gerrie 
Coetzee e John Tate, versio 
ne WBA. Marvin Hagler, che 
domani avrà di fronte l'ar­
gentino Cabrerà, già vincito­

re nel maggio del 1976 a 
Buenos Ayres di Hugo Corro, 
si dichiara il • miglior peso 
medio del mondo e si ritie­
ne defraudalo da Antuofer­
mo. Ha già lanciato la sfida 
al vincitore di domani notte 
e Sabatini gli ha assicurato 
che sarà il prossimo sfidante 
per il mondiale. 

Marvin Hagler, cranio pe­
lato come una palla da bi­
liardo, rifiuta di stringere la 
mano al suo avversario. 
« Non lo faccio mai prima 
dell'incontro » e con gesti de­
cisi fa capire ai fotografi che 
concede loro un solo scatto. 
Hagler ha finito con il di­
ventare il «personaggio» di 
questa riunione pugilistica, 

lasciando un po' in ombra 
il timido Corro che durame 
la conferenza stampa non ha 
quasi aperto bocca e Antuo­
fermo. L'italo-americano si è 
preparato con puntiglio, rico­
nosce le difficoltà dell'incon­
tro ed il valore dell'avversa­
rio, ma confida di poter fare 
dono alla moglie, che è m 
attesa del secomto figlio, del­
la cintura dei mondiale. Le 
operazioni di peso si svolge­
ranno a mezzogiorno di oggi 
allo stesso hotel Beach Pla­
za di Montecarlo dove i pro­
tagonisti e l'entourage della 
serata pugilistica hanno fis­
sato il loro quartiere 

Gian Carlo Lora 

In Bulgaria sciolta 
la federazione calcio 

per scarso rendimento 
SOFIA — La segreteria del { 
comitato centrale del partito i 
comunista bulgaro ha disciol- I 
to d'autorità l'intera feder- | 
calcio bulgara: il drastico ì 
provvedimento è stato deciso | 
allo scopo dichiarato di mi- • 
gliorare il livello del calcio , 
bulgaro ed ottenere migliori i 
risultati nazionali ed interna- ; 
zionali. 

Tutti i funzionari in carica 
sono stati licenziati in tron­
co. Alla decisione del comi­
tato centrale del PC bulgaro 
dedica diverse pagine il quo­
tidiano ufficiale del partito, 
il <t Rabotnichesko Delo ». 
spiegando che lo scopo per­
seguito è quello di « elevare 
il livello » del calcio bulgaro. 

IL COMUNE DI MUGGIO' 
(PROVINCIA DI MILANO) 

Avvisa che indirà una licitazione privata, secondo il si­
stema di cui all'art. 1, lettera a), della legge 2-2-1973, 
n. 14, per il restauro della villa comunale — 3° inter­
vento — e precisamente: 

opera muraria od affini par sistemazione lo­
cali interrati ad opara accessori*. Importo a 
basa «Tasta L, 237.000.000 

Richieste di invito, su carta legale da L. 2000. dovranno 
pervenire entro 10 giorni dalla data di pubblicacene del 
presente avviso sul Bollettino Atti Ufficiali della Re­
gione Lombardia. 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE DI CECINA (LI) intende effettuare un appalto con­
corso p f la « REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO NATATO­
RIO COPERTO ». 
Tale appalto concorso ha par ometto l'esecuzione di tutte le 
opere, provviste ed impianti occorrenti per la costruzione d. 
tale impianto natatorio. 
L'importo della suddetta opera, esclusi I.V.A. dovrà essere con­
tenuto in L. 480.000.000 (quattrocentootlantamilioni). 
Chiunque intenda essere invitato a partecipare all'appalto con­
corso di che trattasi, può far pervenire la relativa domanda di 
invito a questo Comune entro e non oltre Venti giorni dalla data 
<T pubblicazione del seguente avviso sul lollett.no Ufficiale della 
Regione Toscana. 
Cecine, Il 18 Giugno 1979 

IL SINDACO • Gianfranco Niccolinl 


